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Roma, 27 agosto 2020 
 
 
 
COMUNICATO STAMPA  
 

La psicologia delle regole: il caso COVID-19 
Un nuovo studio, coordinato dal Dipartimento di Psicologia della 
Sapienza Università di Roma, ha indagato i processi psicologici e i 
condizionamenti sociali che hanno portato le persone a rispettare le regole 
di quarantena e di distanziamento sociale imposte dal Governo in risposta 
all'emergenza da Coronavirus. La ricerca, condotta su un campione di 1.520 
soggetti provenienti da tutta Italia, è stata pubblicata sulla rivista Frontiers 
in Psychology 
 
Fin dai primi giorni in cui in Italia sono state introdotte le misure di lockdown, è stato chiaro 
come, nonostante la preoccupazione generata dall’espandersi della pandemia e gli imperativi 
morali diffusi dai diversi esperti, le persone abbiano avuto difficoltà a rispettare la quarantena, 
a mantenere il distanziamento sociale e in generale ad adottare le precauzioni imposte dal 
Governo. 
Eppure, il fatto che in molti abbiano trasgredito le regole, le abbiano adottate parzialmente o 
aggirate in nome di motivazioni di volta in volta convenienti e contingenti, non è del tutto 
sorprendente. Decine di studi psicologici hanno infatti da tempo dimostrato quanto sia 
difficile per le persone conformarsi alle regole, soprattutto quando queste vengono imposte 
dall'esterno e si basano su principi morali non sempre facili da comprendere. 
 
Oggi, in un nuovo lavoro pubblicato sulla rivista Frontiers in Psychology, il team di ricerca 
coordinato da Guido Alessandri della Sapienza Università di Roma, ha indagato le 
caratteristiche psicologiche e i determinanti psicosociali alla base del rispetto delle regole 
durante l'esplosione della pandemia di COVID-19. Lo studio, svolto in collaborazione con le 
università di Trento e Bologna e l’Università Pontificia Salesiana, ha permesso di identificare 
il disimpegno morale e la fiducia generalizzata negli altri come fattori cruciali, mediatori e 
moderatori di un comportamento più o meno ligio. 
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Durante la prima fase di lockdown, tra il 22 marzo e il 6 aprile 2020, i ricercatori hanno 
sottoposto le persone a dei questionari in cui gli veniva chiesto di indicare la frequenza con 
cui erano usciti da casa dall’inizio delle restrizioni e a che livello, a loro avviso, si erano 
attenuti alle regole imposte dal Governo. In questo modo è stato possibile tracciare il profilo 
psicologico di coloro che, più di altri, hanno riportato di aver trasgredito, ignorato o 
comunque avuto difficoltà nel conformarsi alle regole. 
 
“Un ruolo fondamentale - spiega Guido Alessandri - è giocato dalle disposizioni di base delle 
persone. Abbiamo visto che i tratti di personalità possono determinare le scelte 
comportamentali andando a influenzare la tendenza degli individui stessi a disimpegnarsi 
moralmente, ovvero a ignorare per propria convenienza la dimensione etica del 
comportamento e a trasgredire le regole imposte senza mostrare alcun disagio, vergogna o 
rimorso, arrivando addirittura a trovare una piena giustificazione per le proprie azioni”. 
 
Stando ai risultati dello studio, le persone che riportavano più alti livelli di disimpegno 
morale, riferivano all’interno dei questionari di aver violato più frequentemente le regole di 
isolamento domiciliare o di distanziamento sociale. 
Oltre al disimpegno morale, le disposizioni di base degli individui apparivano correlate al 
loro livello di fiducia sociale generalizzata: la percezione che anche gli altri intorno a noi si 
stanno impegnando per rispettare le regole imposte, è risultata un ulteriore elemento cruciale 
nel favorire il rispetto delle regole tanto da arrivare, in talune circostanze, ad attenuare 
l'influenza del disimpegno morale sul non rispetto delle regole. 
 
“A fronte delle disposizioni di base della personalità di ognuno, il disimpegno morale e la 
fiducia negli altri e soprattutto nel Governo, costituiscono dei potenti incentivi (o disincentivi) 
al rispetto delle regole” - conclude Alessandri. “Rappresentano delle leve psicologiche 
fondamentali per promuovere il rispetto delle regole nelle fasi avanzate della gestione della 
pandemia, che sempre più fanno affidamento sulle capacità di autoregolamentazione degli 
individui e sempre meno sulla stretta regolamentazione dei loro comportamenti”. 
 
Riferimenti: 
Alessandri, G., Filosa, L., Tisak, M. S., Crocetti, E., Crea, G., & Avanzi, L. (2020). Moral 
Disengagement and Generalized Social Trust as Mediators and Moderators of Rule-
Respecting Behaviors During the COVID-19 Outbreak. Frontiers in Psychology, 11:2102. doi: 
10.3389/fpsyg.2020.02102 
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Info:  
Guido Alessandri 
Dipartimento di Psicologia 
guido.alessandri@uniroma1.it 
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Covid, una ricerca spiega perché in
molti hanno violato le regole durante
il lockdown
ROMA > NEWS

Domenica 30 Agosto 2020 di Camilla Mozzetti
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Fin dai primi giorni in cui in Italia

sono state introdotte le misure di
lockdown, è stato chiaro come,

nonostante la preoccupazione

generata dall’espandersi della
pandemia e gli imperativi morali

diffusi dai diversi esperti, le

persone abbiano avuto difficoltà

a rispettare la quarantena, a

mantenere il distanziamento

sociale e in generale ad adottare

le precauzioni imposte dal

Governo.

Vaticano, da mercoledì le udienze generali: mascherina obbligatoria per i pellegrini

(ma il Papa continua a rifiutarla)

Covid in Italia, perché aumentano i contagi? Ecco tutte le risposte

L'indice dei controlli e delle relative sanzioni, elevate da marzo a maggio, lo

confermano. Eppure, il fatto che in molti abbiano trasgredito le regole, le abbiano

adottate parzialmente o aggirate in nome di motivazioni di volta in volta convenienti e

contingenti, non è del tutto sorprendente. Decine di studi psicologici hanno infatti da

tempo dimostrato quanto sia difficile per le persone conformarsi alle regole,

soprattutto quando queste vengono imposte dall'esterno e si basano su principi

morali non sempre facili da comprendere.

Oggi, in un nuovo lavoro pubblicato sulla rivista Frontiers in Psychology, il team di

ricerca coordinato da Guido Alessandri dell'università Sapienza di Roma, ha

indagato le caratteristiche psicologiche e i determinanti psicosociali alla base del

rispetto delle regole durante l'esplosione della pandemia di Covid-19. Lo studio,

condotto su un campione di 1.520 persone provenienti da tutta Italia, svolto in

collaborazione con le università di Trento e Bologna e l’università Pontificia

Salesiana, ha permesso di identificare il disimpegno morale e la fiducia

generalizzata negli altri come fattori cruciali, mediatori e moderatori di un

comportamento più o meno ligio.

Durante la prima fase di lockdown, tra il 22 marzo e il 6 aprile 2020, i ricercatori

hanno sottoposto le persone a dei questionari in cui gli veniva chiesto di indicare la

frequenza con cui erano usciti da casa dall’inizio delle restrizioni e a che livello, a loro

avviso, si erano attenuti alle regole imposte dal Governo. In questo modo è stato

possibile tracciare il profilo psicologico di coloro che, più di altri, hanno riportato di

aver trasgredito, ignorato o comunque avuto difficoltà nel conformarsi alle regole.

Effetto Covid sull’Università, al Sud uno studente su cinque torna a casa

«Un ruolo fondamentale - spiega Guido Alessandri - è giocato dalle disposizioni di
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base delle persone. Abbiamo visto che i tratti di personalità possono determinare le

scelte comportamentali andando a influenzare la tendenza degli individui stessi a

disimpegnarsi moralmente, ovvero a ignorare per propria convenienza la dimensione

etica del comportamento e a trasgredire le regole imposte senza mostrare alcun

disagio, vergogna o rimorso, arrivando addirittura a trovare una piena giustificazione

per le proprie azioni».

Stando ai risultati dello studio, le persone che riportavano più alti livelli di disimpegno

morale, riferivano all’interno dei questionari di aver violato più frequentemente le

regole di isolamento domiciliare o di distanziamento sociale. Oltre al disimpegno

morale, le disposizioni di base degli individui apparivano correlate al loro livello di

fiducia sociale generalizzata: la percezione che anche gli altri intorno a noi si stanno

impegnando per rispettare le regole imposte, è risultata un ulteriore elemento cruciale

nel favorire il rispetto delle regole tanto da arrivare, in talune circostanze, ad attenuare

l'influenza del disimpegno morale sul non rispetto delle regole.

Covid, non solo Sardegna: ad agosto a Roma "importati" 1.466 positivi rientrati dalle

vacanze in 55 Paesi

«A fronte delle disposizioni di base della personalità di ognuno, il disimpegno morale

e la fiducia negli altri e soprattutto nel Governo, costituiscono dei potenti incentivi (o

disincentivi) al rispetto delle regole - conclude Alessandri - Rappresentano delle leve

psicologiche fondamentali per promuovere il rispetto delle regole nelle fasi avanzate

della gestione della pandemia, che sempre più fanno affidamento sulle capacità di

autoregolamentazione degli individui e sempre meno sulla stretta regolamentazione

dei loro comportamenti».
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Coronavirus, identikit di chi non
rispetta le regole

 a  28 agosto 2020

R oma, 28 ago. (Adnkronos Salute) - Nessuna
intenzione di seguire le regole anti-Covid

imposte dall'emergenza, senza rimorso. E una
tendenza allo 'scaricabarile' nella convinzione che,
in ogni caso, "a portare la mascherina e distanziarsi
sono gli altri. E tanto basta". Anche se la fiducia
negli altri, più ligi alle prescrizioni, può arrivare a
'moderare' i comportamenti egoistici. Sono gli
elementi che più contano nel profilo psicologico di
chi ha trasgredito agli obblighi della quarantena,
come indica uno studio, coordinato dal Dipartimento
di Psicologia della Sapienza Università di Roma, e
pubblicato su 'Frontiers in Psychology'. La ricerca,
svolta in collaborazione con le università di Trento e
Bologna e l'università Pontificia Salesiana, ha
permesso di identificare una leva negativa, il
disimpegno morale, e una positiva, la fiducia
generalizzata negli altri, come fattori cruciali,
mediatori e moderatori di un comportamento più o
meno ligio.
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"Tutti noi facciamo fatica a seguire le regole imposte
- spiega all'Adnkronos Salute Guido Alessandri,
docente di Psicologia della Sapienza - Questa
tendenza è, in qualche modo, in tutti noi. La nostra
ricerca ha voluto verificare l'intensità e i fattori che
più hanno contato e contano nel profilo di chi non
rispetta le norme imposte per la salute pubblica".
Per questo l'équipe ha indagato i processi psicologici
e i condizionamenti sociali - che hanno portato le
persone a rispettare le regole di quarantena e di
distanziamento sociale - su un campione di 1.520
italiani.

Durante la prima fase di lockdown, tra il 22 marzo e
il 6 aprile 2020, i ricercatori hanno proposto ai
partecipanti questionari in cui veniva chiesto loro di
indicare la frequenza con cui erano usciti da casa
dall'inizio delle restrizioni e a che livello, a loro
avviso, si erano attenuti alle regole dettate dal
Governo. In questo modo è stato possibile tracciare
il profilo psicologico di coloro che, più di altri, hanno
riportato di aver trasgredito, ignorato o comunque
avuto difficoltà nel conformarsi alle regole.

"Un ruolo fondamentale - riferisce Alessandri - è
giocato dalle disposizioni di base delle persone.
Abbiamo visto che i tratti di personalità possono
determinare le scelte comportamentali andando a
influenzare la tendenza degli individui stessi a
disimpegnarsi moralmente, ovvero a ignorare per
propria convenienza la dimensione etica del
comportamento e a trasgredire le regole imposte
senza mostrare alcun disagio, vergogna o rimorso,
arrivando addirittura a trovare una piena
giustificazione per le proprie azioni".

Stando ai risultati dello studio, le persone che
riportavano più alti livelli di disimpegno morale
riferivano all'interno dei questionari di aver violato
più frequentemente le regole di isolamento
domiciliare o di distanziamento sociale.

Oltre al disimpegno morale, le disposizioni di base
degli individui apparivano correlate al loro livello di
fiducia sociale generalizzata: la percezione che
anche gli altri intorno a noi si stanno impegnando
per rispettare le regole imposte è risultata un
ulteriore elemento cruciale nel favorire il rispetto
delle regole, tanto da arrivare, in talune circostanze,
ad attenuare l'influenza del disimpegno morale sul
non rispetto delle regole.

"A fronte delle disposizioni di base della personalità
di ognuno, il disimpegno morale e la fiducia negli
altri e soprattutto nel Governo costituiscono dei
potenti incentivi (o disincentivi) al rispetto delle
regole. Rappresentano delle leve psicologiche
fondamentali per promuovere il rispetto delle regole
nelle fasi avanzate della gestione della pandemia,
che sempre più fanno affidamento sulle capacità di
autoregolamentazione degli individui e sempre meno
sulla stretta regolamentazione dei loro
comportamenti", conclude Alessandri.

In evidenza
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cosa fa questo gatto
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28 agosto 2020- 14:00

Coronavirus, identikit di chi non rispetta le
regole
Studio, mancanza di rimorso e 'scaricabarile' nella convinzione che basta si comportino bene
gli altri

Roma, 28 ago. (Adnkronos Salute) - Nessuna intenzione di seguire le regole anti-Covid imposte

dall'emergenza, senza rimorso. E una tendenza allo 'scaricabarile' nella convinzione che, in ogni

caso, "a portare la mascherina e distanziarsi sono gli altri. E tanto basta". Anche se la fiducia negli

altri, più ligi alle prescrizioni, può arrivare a 'moderare' i comportamenti egoistici. Sono gli elementi che

più contano nel profilo psicologico di chi ha trasgredito agli obblighi della quarantena, come indica uno

studio, coordinato dal Dipartimento di Psicologia della Sapienza Università di Roma, e pubblicato su

'Frontiers in Psychology'. La ricerca, svolta in collaborazione con le università di Trento e Bologna e

l'università Pontificia Salesiana, ha permesso di identificare una leva negativa, il disimpegno morale, e

una positiva, la fiducia generalizzata negli altri, come fattori cruciali, mediatori e moderatori di un

comportamento più o meno ligio."Tutti noi facciamo fatica a seguire le regole imposte - spiega

all'Adnkronos Salute Guido Alessandri, docente di Psicologia della Sapienza - Questa tendenza è, in

qualche modo, in tutti noi. La nostra ricerca ha voluto verificare l'intensità e i fattori che più hanno

contato e contano nel profilo di chi non rispetta le norme imposte per la salute pubblica". Per questo

l'équipe ha indagato i processi psicologici e i condizionamenti sociali - che hanno portato le persone a

rispettare le regole di quarantena e di distanziamento sociale - su un campione di 1.520 italiani.

Durante la prima fase di lockdown, tra il 22 marzo e il 6 aprile 2020, i ricercatori hanno proposto ai

partecipanti questionari in cui veniva chiesto loro di indicare la frequenza con cui erano usciti da casa

dall'inizio delle restrizioni e a che livello, a loro avviso, si erano attenuti alle regole dettate dal

Governo. In questo modo è stato possibile tracciare il profilo psicologico di coloro che, più di altri,

hanno riportato di aver trasgredito, ignorato o comunque avuto difficoltà nel conformarsi alle

regole."Un ruolo fondamentale - riferisce Alessandri - è giocato dalle disposizioni di base delle

persone. Abbiamo visto che i tratti di personalità possono determinare le scelte comportamentali

andando a influenzare la tendenza degli individui stessi a disimpegnarsi moralmente, ovvero a ignorare

per propria convenienza la dimensione etica del comportamento e a trasgredire le regole imposte

senza mostrare alcun disagio, vergogna o rimorso, arrivando addirittura a trovare una piena

giustificazione per le proprie azioni".Stando ai risultati dello studio, le persone che riportavano più alti

livelli di disimpegno morale riferivano all'interno dei questionari di aver violato più frequentemente le

regole di isolamento domiciliare o di distanziamento sociale.Oltre al disimpegno morale, le disposizioni

di base degli individui apparivano correlate al loro livello di fiducia sociale generalizzata: la percezione

che anche gli altri intorno a noi si stanno impegnando per rispettare le regole imposte è risultata un

ulteriore elemento cruciale nel favorire il rispetto delle regole, tanto da arrivare, in talune circostanze,

ad attenuare l'influenza del disimpegno morale sul non rispetto delle regole."A fronte delle disposizioni

di base della personalità di ognuno, il disimpegno morale e la fiducia negli altri e soprattutto nel

Governo costituiscono dei potenti incentivi (o disincentivi) al rispetto delle regole. Rappresentano delle

leve psicologiche fondamentali per promuovere il rispetto delle regole nelle fasi avanzate della

gestione della pandemia, che sempre più fanno affidamento sulle capacità di autoregolamentazione

degli individui e sempre meno sulla stretta regolamentazione dei loro comportamenti", conclude

Alessandri.

aiTV

Ecco come cambia l'espressione
di Melania Trump all'arrivo della
figliastra Ivanka

in evidenza

Politica
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Di Maio abbronzato sotto
attacco negli Usa. Il Nyt: “Scherza
sul Blackface”
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 HOME / ADNKRONOS

Coronavirus, identikit di chi non
rispetta le regole

 a  28 agosto 2020

Roma, 28 ago. (Adnkronos Salute) - Nessuna
intenzione di seguire le regole anti-Covid imposte
dall'emergenza, senza rimorso. E una tendenza allo
'scaricabarile' nella convinzione che, in ogni caso, "a
portare la mascherina e distanziarsi sono gli altri. E
tanto basta". Anche se la fiducia negli altri, più ligi
alle prescrizioni, può arrivare a 'moderare' i
comportamenti egoistici. Sono gli elementi che più
contano nel profilo psicologico di chi ha trasgredito
agli obblighi della quarantena, come indica uno
studio, coordinato dal Dipartimento di Psicologia
della Sapienza Università di Roma, e pubblicato su
'Frontiers in Psychology'. La ricerca, svolta in
collaborazione con le università di Trento e Bologna
e l'università Pontificia Salesiana, ha permesso di
identificare una leva negativa, il disimpegno morale,
e una positiva, la fiducia generalizzata negli altri,
come fattori cruciali, mediatori e moderatori di un
comportamento più o meno ligio.

"Tutti noi facciamo fatica a seguire le regole imposte
- spiega all'Adnkronos Salute Guido Alessandri,
docente di Psicologia della Sapienza - Questa
tendenza è, in qualche modo, in tutti noi. La nostra
ricerca ha voluto verificare l'intensità e i fattori che
più hanno contato e contano nel profilo di chi non
rispetta le norme imposte per la salute pubblica".
Per questo l'équipe ha indagato i processi psicologici
e i condizionamenti sociali - che hanno portato le
persone a rispettare le regole di quarantena e di
distanziamento sociale - su un campione di 1.520
italiani.

Durante la prima fase di lockdown, tra il 22 marzo e
il 6 aprile 2020, i ricercatori hanno proposto ai
partecipanti questionari in cui veniva chiesto loro di
indicare la frequenza con cui erano usciti da casa
dall'inizio delle restrizioni e a che livello, a loro
avviso, si erano attenuti alle regole dettate dal
Governo. In questo modo è stato possibile tracciare
il profilo psicologico di coloro che, più di altri, hanno
riportato di aver trasgredito, ignorato o comunque
avuto difficoltà nel conformarsi alle regole. In evidenza

Condividi:
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"Un ruolo fondamentale - riferisce Alessandri - è
giocato dalle disposizioni di base delle persone.
Abbiamo visto che i tratti di personalità possono
determinare le scelte comportamentali andando a
influenzare la tendenza degli individui stessi a
disimpegnarsi moralmente, ovvero a ignorare per
propria convenienza la dimensione etica del
comportamento e a trasgredire le regole imposte
senza mostrare alcun disagio, vergogna o rimorso,
arrivando addirittura a trovare una piena
giustificazione per le proprie azioni".

Stando ai risultati dello studio, le persone che
riportavano più alti livelli di disimpegno morale
riferivano all'interno dei questionari di aver violato
più frequentemente le regole di isolamento
domiciliare o di distanziamento sociale.

Oltre al disimpegno morale, le disposizioni di base
degli individui apparivano correlate al loro livello di
fiducia sociale generalizzata: la percezione che
anche gli altri intorno a noi si stanno impegnando
per rispettare le regole imposte è risultata un
ulteriore elemento cruciale nel favorire il rispetto
delle regole, tanto da arrivare, in talune circostanze,
ad attenuare l'influenza del disimpegno morale sul
non rispetto delle regole.

"A fronte delle disposizioni di base della personalità
di ognuno, il disimpegno morale e la fiducia negli
altri e soprattutto nel Governo costituiscono dei
potenti incentivi (o disincentivi) al rispetto delle
regole. Rappresentano delle leve psicologiche
fondamentali per promuovere il rispetto delle regole
nelle fasi avanzate della gestione della pandemia,
che sempre più fanno affidamento sulle capacità di
autoregolamentazione degli individui e sempre meno
sulla stretta regolamentazione dei loro
comportamenti", conclude Alessandri.

Cosa si aggira a due passi da
casa della Raggi: immagini
sconvolgenti, ma lei si è pure
ricandidata. Il video-choc |
Guarda
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del “raffreddore” di mister
Billionaire | Video
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NAPOLI AVELLINO BENEVENTO SALERNO CASERTA CALABRIA

HOME SOCIETÀ PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SPORT TECNOLOGIA ALTRE SEZIONI 

PERSONE MODA GOSSIP PIACERI

› CORONAVIRUS

Covid, una ricerca spiega perché in molti
hanno violato le regole durante il
lockdown
SOCIETÀ > PERSONE

Domenica 30 Agosto 2020 di Camilla Mozzetti

c

d

u

APPROFONDIMENTI

Fin dai primi giorni in cui in Italia sono state introdotte le misure di lockdown,

è stato chiaro come, nonostante la preoccupazione generata dall’espandersi
della pandemia e gli imperativi morali diffusi dai diversi esperti, le persone

abbiano avuto difficoltà a rispettare la quarantena, a mantenere il

distanziamento sociale e in generale ad adottare le precauzioni imposte dal

Governo.

Vaticano, da mercoledì le udienze generali: mascherina obbligatoria per i

pellegrini (ma il Papa continua a rifiutarla)

Covid in Italia, perché aumentano i contagi? Ecco tutte le risposte

L'indice dei controlli e delle relative sanzioni, elevate da marzo a maggio, lo

confermano. Eppure, il fatto che in molti abbiano trasgredito le regole, le

abbiano adottate parzialmente o aggirate in nome di motivazioni di volta in

volta convenienti e contingenti, non è del tutto sorprendente. Decine di studi

psicologici hanno infatti da tempo dimostrato quanto sia difficile per le

persone conformarsi alle regole, soprattutto quando queste vengono imposte

dall'esterno e si basano su principi morali non sempre facili da comprendere.

IL FENOMENO
Effetto Covid sull’Università, al Sud uno studente su...

SOCIETÀ

VIDEO PIU VISTO

Rania di Giordania, la favola
della regina per caso che
compie 50 anni

di Simona Verrazzo

Milano, assessore compie 40
anni e regala 10 panchine alla
città

Manifestazioni anti norme-Covid
a Berlino, Adriano Panatta: «Ce
ne sono di cogl... in giro»

«Vietato attingere acqua nella
fondana»: cartello con errore a
Fondi ed è subito sfottò

di Barbara Savodini

Bambina malata di tumore: gara
di solidalietà sui social, raccolti
26mila euro per aiutare la
famiglia

Napoli, la movida riparte senza
mascherine e distanziamento

l

Napoli, le immagini
dell'aggressione al
consigliere regionale
Borrelli

l

Napoli, le immagini
dell'aggressione al
consigliere regionale
Borrelli
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Potrebbe interessarti anche

Oggi, in un nuovo lavoro pubblicato sulla rivista Frontiers in Psychology, il

team di ricerca coordinato da Guido Alessandri dell'università Sapienza di

Roma, ha indagato le caratteristiche psicologiche e i determinanti

psicosociali alla base del rispetto delle regole durante l'esplosione della

pandemia di Covid-19. Lo studio, condotto su un campione di 1.520 persone

provenienti da tutta Italia, svolto in collaborazione con le università di Trento

e Bologna e l’università Pontificia Salesiana, ha permesso di identificare

il disimpegno morale e la fiducia generalizzata negli altri come fattori cruciali,

mediatori e moderatori di un comportamento più o meno ligio.

Durante la prima fase di lockdown, tra il 22 marzo e il 6 aprile 2020, i

ricercatori hanno sottoposto le persone a dei questionari in cui gli veniva

chiesto di indicare la frequenza con cui erano usciti da casa dall’inizio delle

restrizioni e a che livello, a loro avviso, si erano attenuti alle regole imposte

dal Governo. In questo modo è stato possibile tracciare il profilo psicologico

di coloro che, più di altri, hanno riportato di aver trasgredito, ignorato o

comunque avuto difficoltà nel conformarsi alle regole.

Effetto Covid sull’Università, al Sud uno studente su cinque torna a casa

«Un ruolo fondamentale - spiega Guido Alessandri - è giocato dalle

disposizioni di base delle persone. Abbiamo visto che i tratti di personalità

possono determinare le scelte comportamentali andando a influenzare la

tendenza degli individui stessi a disimpegnarsi moralmente, ovvero a

ignorare per propria convenienza la dimensione etica del comportamento e a

trasgredire le regole imposte senza mostrare alcun disagio, vergogna o

rimorso, arrivando addirittura a trovare una piena giustificazione per le

proprie azioni».

Stando ai risultati dello studio, le persone che riportavano più alti livelli di

disimpegno morale, riferivano all’interno dei questionari di aver violato più

frequentemente le regole di isolamento domiciliare o di distanziamento

sociale. Oltre al disimpegno morale, le disposizioni di base degli individui

apparivano correlate al loro livello di fiducia sociale generalizzata: la

percezione che anche gli altri intorno a noi si stanno impegnando per

rispettare le regole imposte, è risultata un ulteriore elemento cruciale nel

favorire il rispetto delle regole tanto da arrivare, in talune circostanze, ad

attenuare l'influenza del disimpegno morale sul non rispetto delle regole.

Covid, non solo Sardegna: ad agosto a Roma "importati" 1.466 positivi

rientrati dalle vacanze in 55 Paesi

«A fronte delle disposizioni di base della personalità di ognuno, il disimpegno

morale e la fiducia negli altri e soprattutto nel Governo, costituiscono dei

potenti incentivi (o disincentivi) al rispetto delle regole - conclude Alessandri -

Rappresentano delle leve psicologiche fondamentali per promuovere il

rispetto delle regole nelle fasi avanzate della gestione della pandemia, che

sempre più fanno affidamento sulle capacità di autoregolamentazione degli

individui e sempre meno sulla stretta regolamentazione dei loro

comportamenti».

Ultimo aggiornamento: 14:06
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POLITICA CORONAVIRUS USA 2020 ECONOMIA ESTERI LIFE GUEST BLOG

LIFE

"La mascherina all'aperto? Serve
l'obbligo. Come le cinture di

sicurezza". Lo studio
La Sapienza ha condotto uno studio su 1520 sui processi psicologici che hanno portato le

persone a rispettare le norme imposte durante il lockdown, rivelando cosa ci ha indotto ad
essere ligi al dovere o, al contrario, a infischiarcene. Guido Alessandri ne parla ad HuffPost

Di  Ilaria Betti
06/10/2020 01:03pm CEST

ALENAPAULUS VIA GETTY IMAGES

Senior man traveling with Facemask, Slovenia on Italian border.

“Piero Angela ha ragione: serve l’esercito in strada per far

rispettare le regole anti-Covid. La norma è di per sé un concetto

astratto, impalpabile, ed è essenziale che le conseguenze di certi

comportamenti siano chiare, percepibili da tutti”. A parlare ad

HuffPost è Guido Alessandri, professore di psicologia all’università

La Sapienza di Roma. Alessandri è uno che di “regole” se ne

intende: il suo Dipartimento di Psicologia, in collaborazione con le

università di Trento e Bologna e l’Università Pontificia Salesiana,

ha condotto uno studio sui processi psicologici che hanno portato

le persone a rispettare le norme imposte durante il lockdown,

rivelando cosa ci ha indotto ad essere ligi al dovere o, al contrario,

a infischiarcene.

La bozza del nuovo Dpcm prevede l’obbligo di mascherina anche

all’aperto e severe sanzioni per i contravventori. Ma è davvero

necessario introdurre controlli a tappeto e multe salate affinché

tutto fili liscio? A questa domanda tenta di rispondere la ricerca,

TENDENZE

"La lezione che imparo
dal Covid. Ho sentito

tanti pazienti piangere
di dolore"

"No a un partito dei
cattolici. Meloni e

Salvini sciolgano il nodo
sull'Europa"
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pubblicata sulla rivista Frontiers in Psychology. “Abbiamo preso

un campione di 1520 soggetti provenienti da tutta Italia - afferma

Alessandri - abbiamo studiato i tratti della loro personalità, il modo

in cui hanno affrontato la quarantena, il loro grado di fiducia verso

gli altri e verso le istituzioni, il loro livello di disimpegno morale,

ovvero la tendenza ad ignorare per propria convenienza la

dimensione etica del comportamento e a trasgredire le regole

senza mostrare alcun disagio, vergogna o rimorso. È emerso che,

al di là delle disposizioni di base di ogni individuo, la fiducia negli

altri e soprattutto nel Governo, costituiscono dei potenti incentivi

(o disincentivi) al rispetto delle norme”.

“La percezione che anche gli altri intorno a noi si stiano

impegnando per rispettare le regole imposte è risultata un

elemento cruciale nel favorire il rispetto delle regole - aggiunge -.

Così come la fiducia nel Governo: per rispettare le regole è

essenziale che le persone si sentano ‘protette’ dalle istituzioni, che

ripongano in loro fiducia. Basti pensare alla figura di Giuseppe

Conte: durante il lockdown per alcuni era diventato una specie di

‘luce’”.

La collettività, il senso di appartenenza ad una comunità, la

sensazione che tutti insieme ci stiamo muovendo verso una

direzione e per uno scopo ben preciso è ciò che ci porta a seguire le

regole, soprattutto in una situazione delicata come è quella

rappresentata dalla pandemia. Ma ha senso introdurre multe

salate e controlli rigidi, anche in questo quadro? Secondo il

professore, sì. “Non tutti abbiamo la stessa percezione delle norme

e delle conseguenze che certi comportamenti potrebbero portare.

Quindi la prospettiva della ‘punizione’ è corretta. Non si può far

affidamento solo sulle capacità di autoregolamentazione degli

individui”.

Per il professor Alessandri, non sono gli italiani a non saper

rispettare le regole. La popolazione, in questo senso, non alcun

difetto congenito. È vero, fin dai primi giorni del lockdown -

nonostante gli imperativi morali diffusi dai diversi esperti - le

persone hanno avuto difficoltà ad adottare le precauzioni imposte

dal Governo. Ma questo, secondo la squadra de La Sapienza, non è

del tutto sorprendente: decine di studi psicologici hanno infatti da

tempo dimostrato quanto sia difficile per le persone conformarsi

alle regole, soprattutto quando queste vengono imposte

dall’esterno e si basano su principi morali non sempre facili da

comprendere.

Immagazzinare una norma è un processo che richiede tempo:

“Basti pensare alle cinture di sicurezza: quando sono state

introdotte nessuno le voleva - conclude Alessandri -. La gente

pensava: ‘Ma a che servono?’, ‘sono scomode’. Era difficile

abituarsi alla regola. Poi con informazione, pubblicità, ma anche

grazie ai controlli stradali e alle multe, le cinture di sicurezza sono

entrate a far parte della nostra vita. E così accadrà anche per le

mascherine”.

LEGGI ANCHE.. .

Quindicenne di Bassano
del Grappa progettava
sui social di uccidere i

genitori

I fattori "paura" e
"rabbia" sul voto
americano (di J.
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Coronavirus, identikit di chi non
rispetta le regole

 a  28 agosto 2020

Roma, 28 ago. (Adnkronos Salute) - Nessuna
intenzione di seguire le regole anti-Covid imposte
dall'emergenza, senza rimorso. E una tendenza allo
'scaricabarile' nella convinzione che, in ogni caso, "a
portare la mascherina e distanziarsi sono gli altri. E
tanto basta". Anche se la fiducia negli altri, più ligi
alle prescrizioni, può arrivare a 'moderare' i
comportamenti egoistici. Sono gli elementi che più
contano nel profilo psicologico di chi ha trasgredito
agli obblighi della quarantena, come indica uno
studio, coordinato dal Dipartimento di Psicologia
della Sapienza Università di Roma, e pubblicato su
'Frontiers in Psychology'. La ricerca, svolta in
collaborazione con le università di Trento e Bologna
e l'università Pontificia Salesiana, ha permesso di
identificare una leva negativa, il disimpegno morale,
e una positiva, la fiducia generalizzata negli altri,
come fattori cruciali, mediatori e moderatori di un
comportamento più o meno ligio.

"Tutti noi facciamo fatica a seguire le regole imposte
- spiega all'Adnkronos Salute Guido Alessandri,
docente di Psicologia della Sapienza - Questa
tendenza è, in qualche modo, in tutti noi. La nostra
ricerca ha voluto verificare l'intensità e i fattori che
più hanno contato e contano nel profilo di chi non
rispetta le norme imposte per la salute pubblica".
Per questo l'équipe ha indagato i processi psicologici
e i condizionamenti sociali - che hanno portato le
persone a rispettare le regole di quarantena e di
distanziamento sociale - su un campione di 1.520
italiani.

Durante la prima fase di lockdown, tra il 22 marzo e
il 6 aprile 2020, i ricercatori hanno proposto ai
partecipanti questionari in cui veniva chiesto loro di
indicare la frequenza con cui erano usciti da casa
dall'inizio delle restrizioni e a che livello, a loro
avviso, si erano attenuti alle regole dettate dal
Governo. In questo modo è stato possibile tracciare
il profilo psicologico di coloro che, più di altri, hanno
riportato di aver trasgredito, ignorato o comunque
avuto difficoltà nel conformarsi alle regole.
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"Un ruolo fondamentale - riferisce Alessandri - è
giocato dalle disposizioni di base delle persone.
Abbiamo visto che i tratti di personalità possono
determinare le scelte comportamentali andando a
influenzare la tendenza degli individui stessi a
disimpegnarsi moralmente, ovvero a ignorare per
propria convenienza la dimensione etica del
comportamento e a trasgredire le regole imposte
senza mostrare alcun disagio, vergogna o rimorso,
arrivando addirittura a trovare una piena
giustificazione per le proprie azioni".

Stando ai risultati dello studio, le persone che
riportavano più alti livelli di disimpegno morale
riferivano all'interno dei questionari di aver violato
più frequentemente le regole di isolamento
domiciliare o di distanziamento sociale.

Oltre al disimpegno morale, le disposizioni di base
degli individui apparivano correlate al loro livello di
fiducia sociale generalizzata: la percezione che
anche gli altri intorno a noi si stanno impegnando
per rispettare le regole imposte è risultata un
ulteriore elemento cruciale nel favorire il rispetto
delle regole, tanto da arrivare, in talune circostanze,
ad attenuare l'influenza del disimpegno morale sul
non rispetto delle regole.

"A fronte delle disposizioni di base della personalità
di ognuno, il disimpegno morale e la fiducia negli
altri e soprattutto nel Governo costituiscono dei
potenti incentivi (o disincentivi) al rispetto delle
regole. Rappresentano delle leve psicologiche
fondamentali per promuovere il rispetto delle regole
nelle fasi avanzate della gestione della pandemia,
che sempre più fanno affidamento sulle capacità di
autoregolamentazione degli individui e sempre meno
sulla stretta regolamentazione dei loro
comportamenti", conclude Alessandri.
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Raccolta News di Economia e Finanza aggiornate in tempo reale

Coronavirus, Identikit Di Chi Non Rispetta Le Regole
Libero Quotidiano  News

  28 Agosto 2020  Leave A Comment
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Roma, 28 ago. (Adnkronos Salute) – Nessuna intenzione di seguire le regole anti-Covid imposte

dall’emergenza, senza rimorso. E una tendenza allo ‘scaricabarile’ nella convinzione che, in ogni

caso, “a portare la mascherina e distanziarsi sono gli altri. E tanto basta”. Anche se la fiducia negli

altri, più ligi alle prescrizioni, può arrivare a ‘moderare’ i comportamenti egoistici. Sono gli elementi

che più contano nel profilo psicologico di chi ha trasgredito agli obblighi della quarantena, come

indica uno studio, coordinato dal Dipartimento di Psicologia della Sapienza Università di Roma, e

pubblicato su ‘Frontiers in Psychology’. La ricerca, svolta in collaborazione con le università di

Trento e Bologna e l’università Pontificia Salesiana, ha permesso di identificare una leva negativa,

il disimpegno morale, e una positiva, la fiducia generalizzata negli altri, come fattori cruciali,

mediatori e moderatori di un comportamento più o meno ligio.

“Tutti noi facciamo fatica a seguire le regole imposte – spiega all’Adnkronos Salute Guido

Alessandri, docente di Psicologia della Sapienza – Questa tendenza è, in qualche modo, in tutti noi.

La nostra ricerca ha voluto verificare l’intensità e i fattori che più hanno contato e contano nel

profilo di chi non rispetta le norme imposte per la salute pubblica”. Per questo l’équipe ha indagato

i processi psicologici e i condizionamenti sociali – che hanno portato le persone a rispettare le

regole di quarantena e di distanziamento sociale – su un campione di 1.520 italiani.

Durante la prima fase di lockdown, tra il 22 marzo e il 6 aprile 2020, i ricercatori hanno proposto ai

partecipanti questionari in cui veniva chiesto loro di indicare la frequenza con cui erano usciti da

casa dall’inizio delle restrizioni e a che livello, a loro avviso, si erano attenuti alle regole dettate dal

Governo. In questo modo è stato possibile tracciare il profilo psicologico di coloro che, più di altri,

hanno riportato di aver trasgredito, ignorato o comunque avuto difficoltà nel conformarsi alle regole.

“Un ruolo fondamentale – riferisce Alessandri – è giocato dalle disposizioni di base delle persone.

Abbiamo visto che i tratti di personalità possono determinare le scelte comportamentali andando a

influenzare la tendenza degli individui stessi a disimpegnarsi moralmente, ovvero a ignorare per

propria convenienza la dimensione etica del comportamento e a trasgredire le regole imposte

senza mostrare alcun disagio, vergogna o rimorso, arrivando addirittura a trovare una piena

giustificazione per le proprie azioni”.

Stando ai risultati dello studio, le persone che riportavano più alti livelli di disimpegno morale

riferivano all’interno dei questionari di aver violato più frequentemente le regole di isolamento

domiciliare o di distanziamento sociale.

Oltre al disimpegno morale, le disposizioni di base degli individui apparivano correlate al loro livello

di fiducia sociale generalizzata: la percezione che anche gli altri intorno a noi si stanno impegnando
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per rispettare le regole imposte è risultata un ulteriore elemento cruciale nel favorire il rispetto delle

regole, tanto da arrivare, in talune circostanze, ad attenuare l’influenza del disimpegno morale sul

non rispetto delle regole.

“A fronte delle disposizioni di base della personalità di ognuno, il disimpegno morale e la fiducia

negli altri e soprattutto nel Governo costituiscono dei potenti incentivi (o disincentivi) al rispetto

delle regole. Rappresentano delle leve psicologiche fondamentali per promuovere il rispetto delle

regole nelle fasi avanzate della gestione della pandemia, che sempre più fanno affidamento sulle

capacità di autoregolamentazione degli individui e sempre meno sulla stretta regolamentazione dei

loro comportamenti”, conclude Alessandri.
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Pubblicità

L'identikit del trasgressore: perchè non rispetta le
regole Covid

PSICHIATRIA | REDAZIONE DOTTNET | 01/09/2020 12:08

Disimpegno morale e fiducia negli altri le
principali leve

Il disimpegno morale, ovvero il
comportamento di chi, "mettendo in
pausa la propria coscienza, fa del male
senza sentirsi in colpa", la fiducia negli
altri e soprattutto nel Governo sono i
principali incentivi, o disincentivi, al
rispetto delle regole imposte durante il
lockdown e per gestire l'epidemia da
Covid-19. E' la conclusione di uno
studio dell'Università Sapienza di
Roma, pubblicato sulla rivista Frontiers in
Psychology.   Nella ricerca sono stati
analizzati i processi psicologici e i
condizionamenti sociali che hanno

portato le persone a rispettare le regole di quarantena e distanziamento sociale imposte dal
Governo. Fin dai primi giorni del lockdown è stato chiaro infatti come, nonostante la
preoccupazione generata dall'espandersi della pandemia e gli imperativi morali diffusi dai
diversi esperti, le persone abbiano avuto difficoltà a rispettare la quarantena. In questo lavoro
coordinato da Guido Alessandri, e svolto in collaborazione con le università di Trento e Bologna e
l'Università Pontificia Salesiana, sono stati identificati il disimpegno morale e la fiducia
generalizzata negli altri come fattori cruciali di un comportamento più o meno ligio.

Attraverso dei questionari è stato chiesto ai volontari, tra il 22 marzo e 6 aprile, la
frequenza con cui erano usciti da casa dall'inizio delle restrizioni e a che livello si erano attenuti alle
regole imposte dal Governo, arrivando a tracciare il profilo psicologico di coloro che più di altri
hanno trasgredito. E' così emerso che le persone con i più alti livelli di disimpegno morale
sono quelle che hanno violato più frequentemente l'isolamento domiciliare o il distanziamento
sociale. La percezione che anche gli altri intorno a noi si stanno impegnando per rispettare le regole
imposte, è risultata invece un elemento cruciale nel favorire il rispetto delle regole tanto da arrivare,
in alcune circostanze, ad attenuare l'influenza del disimpegno morale sul non rispetto delle regole.  
"Il disimpegno morale e la fiducia negli altri - commenta Alessandri - rappresentano delle
leve psicologiche fondamentali per promuovere il rispetto delle regole nelle fasi avanzate della
gestione della pandemia". 

 

fonte: Frontiers in Psychology
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Coronavirus, identikit di chi non
rispetta le regole
Roma, 28 ago. (Adnkronos Salute) - Nessuna intenzione di seguire le regole anti-Covid
imposte dall'emergenza, senza rimorso. E una tendenza allo

ADNKRONOS SALUTE

Roma, 28 ago. (Adnkronos Salute) - Nessuna intenzione di
seguire le regole anti-Covid imposte dall'emergenza, senza
rimorso. E una tendenza allo 'scaricabarile' nella convinzione
che, in ogni caso, "a portare la mascherina e distanziarsi sono gli
altri. E tanto basta". Anche se la fiducia negli altri, più ligi alle
prescrizioni, può arrivare a 'moderare' i comportamenti egoistici.
Sono gli elementi che più contano nel profilo psicologico di chi
ha trasgredito agli obblighi della quarantena, come indica uno
studio, coordinato dal Dipartimento di Psicologia della Sapienza
Università di Roma, e pubblicato su 'Frontiers in Psychology'. La
ricerca, svolta in collaborazione con le università di Trento e
Bologna e l'università Pontificia Salesiana, ha permesso di
identificare una leva negativa, il disimpegno morale, e una
positiva, la fiducia generalizzata negli altri, come fattori cruciali,
mediatori e moderatori di un comportamento più o meno ligio.
"Tutti noi facciamo fatica a seguire le regole imposte - spiega
all'Adnkronos Salute Guido Alessandri, docente di Psicologia
della Sapienza - Questa tendenza è, in qualche modo, in tutti
noi. La nostra ricerca ha voluto verificare l'intensità e i fattori
che più hanno contato e contano nel profilo di chi non rispetta le
norme imposte per la salute pubblica". Per questo l'équipe ha
indagato i processi psicologici e i condizionamenti sociali - che
hanno portato le persone a rispettare le regole di quarantena e di
distanziamento sociale - su un campione di 1.520 italiani. 
Durante la prima fase di lockdown, tra il 22 marzo e il 6 aprile
2020, i ricercatori hanno proposto ai partecipanti questionari in
cui veniva chiesto loro di indicare la frequenza con cui erano
usciti da casa dall'inizio delle restrizioni e a che livello, a loro

A R T I C O L I  C O R R E L A T I
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avviso, si erano attenuti alle regole dettate dal Governo. In
questo modo è stato possibile tracciare il profilo psicologico di
coloro che, più di altri, hanno riportato di aver trasgredito,
ignorato o comunque avuto difficoltà nel conformarsi alle regole.
"Un ruolo fondamentale - riferisce Alessandri - è giocato dalle
disposizioni di base delle persone. Abbiamo visto che i tratti di
personalità possono determinare le scelte comportamentali
andando a influenzare la tendenza degli individui stessi a
disimpegnarsi moralmente, ovvero a ignorare per propria
convenienza la dimensione etica del comportamento e a
trasgredire le regole imposte senza mostrare alcun disagio,
vergogna o rimorso, arrivando addirittura a trovare una piena
giustificazione per le proprie azioni".
Stando ai risultati dello studio, le persone che riportavano più
alti livelli di disimpegno morale riferivano all'interno dei
questionari di aver violato più frequentemente le regole di
isolamento domiciliare o di distanziamento sociale.
Oltre al disimpegno morale, le disposizioni di base degli
individui apparivano correlate al loro livello di fiducia sociale
generalizzata: la percezione che anche gli altri intorno a noi si
stanno impegnando per rispettare le regole imposte è risultata
un ulteriore elemento cruciale nel favorire il rispetto delle
regole, tanto da arrivare, in talune circostanze, ad attenuare
l'influenza del disimpegno morale sul non rispetto delle regole.
"A fronte delle disposizioni di base della personalità di ognuno,
il disimpegno morale e la fiducia negli altri e soprattutto nel
Governo costituiscono dei potenti incentivi (o disincentivi) al
rispetto delle regole. Rappresentano delle leve psicologiche
fondamentali per promuovere il rispetto delle regole nelle fasi
avanzate della gestione della pandemia, che sempre più fanno
affidamento sulle capacità di autoregolamentazione degli
individui e sempre meno sulla stretta regolamentazione dei loro
comportamenti", conclude Alessandri.
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Coronavirus: ecco profilo psicologico
di chi trasgredisce

29 agosto 2020

(ANSA) - ROMA, 28 AGO - Il disimpegno morale, ovvero il

comportamento di chi, "mettendo in pausa la propria coscienza, fa del

male senza sentirsi in colpa", la fiducia negli altri e soprattutto nel

Governo sono i principali incentivi, o disincentivi, al rispetto delle regole

imposte durante il lockdown e per gestire l'epidemia da Covid-19. E' la

conclusione di uno studio dell'Università Sapienza di Roma, pubblicato

sulla rivista Frontiers in Psychology.    Nella ricerca sono stati analizzati i

processi psicologici e i condizionamenti sociali che hanno portato le

persone a rispettare le regole di quarantena e distanziamento sociale

imposte dal Governo. Fin dai primi giorni del lockdown è stato chiaro

infatti come, nonostante la preoccupazione generata dall'espandersi

della pandemia e gli imperativi morali diffusi dai diversi esperti, le

persone abbiano avuto difficoltà a rispettare la quarantena. In questo

lavoro coordinato da Guido Alessandri, e svolto in collaborazione con le

università di Trento e Bologna e l'Università Pontificia Salesiana, sono

stati identificati il disimpegno morale e la fiducia generalizzata negli

altri come fattori cruciali di un comportamento più o meno ligio.

Attraverso dei questionari è stato chiesto ai volontari, tra il 22 marzo e 6

aprile, la frequenza con cui erano usciti da casa dall'inizio delle

restrizioni e a che livello si erano attenuti alle regole imposte dal

Governo, arrivando a tracciare il profilo psicologico di coloro che più di

altri hanno trasgredito. E' così emerso che le persone con i più alti livelli

di disimpegno morale sono quelle che hanno violato più

frequentemente l'isolamento domiciliare o il distanziamento sociale. La

percezione che anche gli altri intorno a noi si stanno impegnando per

rispettare le regole imposte, è risultata invece un elemento cruciale nel

favorire il rispetto delle regole tanto da arrivare, in alcune circostanze,

ad attenuare l'influenza del disimpegno morale sul non rispetto delle

regole.    "Il disimpegno morale e la fiducia negli altri - commenta

Alessandri - rappresentano delle leve psicologiche fondamentali per

promuovere il rispetto delle regole nelle fasi avanzate della gestione

della pandemia". (ANSA).   

29 agosto 2020
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Disimpegno morale, fiducia... ecco profilo
psicologico di chi trasgredisce
29 agosto 2020, 16:05

CORONAVIRUS

 Il disimpegno morale, ovvero il comportamento di chi, «mettendo
in pausa la propria coscienza, fa del male senza sentirsi in colpa»,
la fiducia negli altri e soprattutto nel Governo sono i principali
incentivi, o disincentivi, al rispetto delle regole imposte durante il
lockdown e per gestire l’epidemia da Covid-19. E’ la conclusione di
uno studio dell’Università Sapienza di Roma, pubblicato sulla
rivista Frontiers in Psychology. 
Nella ricerca sono stati analizzati i processi psicologici e i
condizionamenti sociali che hanno portato le persone a rispettare
le regole di quarantena e distanziamento sociale imposte dal
Governo. Fin dai primi giorni del lockdown è stato chiaro infatti
come, nonostante la preoccupazione generata dall’espandersi
della pandemia e gli imperativi morali diffusi dai diversi esperti,
le persone abbiano avuto difficoltà a rispettare la quarantena. In
questo lavoro coordinato da Guido Alessandri, e svolto in
collaborazione con le università di Trento e Bologna e l’Università
Pontificia Salesiana, sono stati identificati il disimpegno morale e
la fiducia generalizzata negli altri come fattori cruciali di un
comportamento più o meno ligio. Attraverso dei questionari è
stato chiesto ai volontari, tra il 22 marzo e 6 aprile, la frequenza
con cui erano usciti da casa dall’inizio delle restrizioni e a che
livello si erano attenuti alle regole imposte dal Governo, arrivando
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a tracciare il profilo psicologico di coloro che più di altri hanno
trasgredito. E’ così emerso che le persone con i più alti livelli di
disimpegno morale sono quelle che hanno violato più
frequentemente l’isolamento domiciliare o il distanziamento
sociale. La percezione che anche gli altri intorno a noi si stanno
impegnando per rispettare le regole imposte, è risultata invece un
elemento cruciale nel favorire il rispetto delle regole tanto da
arrivare, in alcune circostanze, ad attenuare l'influenza del
disimpegno morale sul non rispetto delle regole. «Il disimpegno
morale e la fiducia negli altri - commenta Alessandri -
rappresentano delle leve psicologiche fondamentali per
promuovere il rispetto delle regole nelle fasi avanzate della
gestione della pandemia». 

Please enable JavaScript to view the comments powered by Disqus.
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Domenica 30 Agosto - agg. 18:03

ROMA

Covid, una ricerca spiega perché in
molti hanno violato le regole durante il
lockdown
ROMA > NEWS

Domenica 30 Agosto 2020 di Camilla Mozzetti
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Fin dai primi giorni in cui in Italia sono state introdotte le misure di lockdown, è stato

chiaro come, nonostante la preoccupazione generata dall’espandersi della
pandemia e gli imperativi morali diffusi dai diversi esperti, le persone abbiano avuto

difficoltà a rispettare la quarantena, a mantenere il distanziamento sociale e in

generale ad adottare le precauzioni imposte dal Governo.

IL  FENOMENO

Effetto Covid sull’Università, al Sud uno studente su...

Vaticano, da mercoledì le udienze generali: mascherina obbligatoria per i pellegrini

(ma il Papa continua a rifiutarla)

Covid in Italia, perché aumentano i contagi? Ecco tutte le risposte

L'indice dei controlli e delle relative sanzioni, elevate da marzo a maggio, lo

confermano. Eppure, il fatto che in molti abbiano trasgredito le regole, le abbiano

adottate parzialmente o aggirate in nome di motivazioni di volta in volta convenienti e

contingenti, non è del tutto sorprendente. Decine di studi psicologici hanno infatti da

tempo dimostrato quanto sia difficile per le persone conformarsi alle regole,

soprattutto quando queste vengono imposte dall'esterno e si basano su principi

Arzignano, maltempo nel Vicentino.
La situazione domenica 30 agosto

Maltempo in Veneto,
tromba d'aria
scoperchia il tetto di
una palazzina
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Cortina, il 26enne "infetto": «Il
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invece ho portato il virus»
di Olivia Bonetti

Muore nel sonno Monica,
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morali non sempre facili da comprendere.

Oggi, in un nuovo lavoro pubblicato sulla rivista Frontiers in Psychology, il team di

ricerca coordinato da Guido Alessandri dell'università Sapienza di Roma, ha

indagato le caratteristiche psicologiche e i determinanti psicosociali alla base del

rispetto delle regole durante l'esplosione della pandemia di Covid-19. Lo studio,

condotto su un campione di 1.520 persone provenienti da tutta Italia, svolto in

collaborazione con le università di Trento e Bologna e l’università Pontificia

Salesiana, ha permesso di identificare il disimpegno morale e la fiducia

generalizzata negli altri come fattori cruciali, mediatori e moderatori di un

comportamento più o meno ligio.

Durante la prima fase di lockdown, tra il 22 marzo e il 6 aprile 2020, i ricercatori

hanno sottoposto le persone a dei questionari in cui gli veniva chiesto di indicare la

frequenza con cui erano usciti da casa dall’inizio delle restrizioni e a che livello, a loro

avviso, si erano attenuti alle regole imposte dal Governo. In questo modo è stato

possibile tracciare il profilo psicologico di coloro che, più di altri, hanno riportato di

aver trasgredito, ignorato o comunque avuto difficoltà nel conformarsi alle regole.

Effetto Covid sull’Università, al Sud uno studente su cinque torna a casa

«Un ruolo fondamentale - spiega Guido Alessandri - è giocato dalle disposizioni di

base delle persone. Abbiamo visto che i tratti di personalità possono determinare le

scelte comportamentali andando a influenzare la tendenza degli individui stessi a

disimpegnarsi moralmente, ovvero a ignorare per propria convenienza la dimensione

etica del comportamento e a trasgredire le regole imposte senza mostrare alcun

disagio, vergogna o rimorso, arrivando addirittura a trovare una piena giustificazione

per le proprie azioni».

Stando ai risultati dello studio, le persone che riportavano più alti livelli di disimpegno

morale, riferivano all’interno dei questionari di aver violato più frequentemente le

regole di isolamento domiciliare o di distanziamento sociale. Oltre al disimpegno

morale, le disposizioni di base degli individui apparivano correlate al loro livello di

fiducia sociale generalizzata: la percezione che anche gli altri intorno a noi si stanno

impegnando per rispettare le regole imposte, è risultata un ulteriore elemento cruciale

nel favorire il rispetto delle regole tanto da arrivare, in talune circostanze, ad attenuare

l'influenza del disimpegno morale sul non rispetto delle regole.

Covid, non solo Sardegna: ad agosto a Roma "importati" 1.466 positivi rientrati dalle

vacanze in 55 Paesi

«A fronte delle disposizioni di base della personalità di ognuno, il disimpegno morale

e la fiducia negli altri e soprattutto nel Governo, costituiscono dei potenti incentivi (o

disincentivi) al rispetto delle regole - conclude Alessandri - Rappresentano delle leve

psicologiche fondamentali per promuovere il rispetto delle regole nelle fasi avanzate

della gestione della pandemia, che sempre più fanno affidamento sulle capacità di

autoregolamentazione degli individui e sempre meno sulla stretta regolamentazione

dei loro comportamenti».
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